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Nuova vita ai Palù del Quartier del Piave:  
una rinnovata alleanza tra agricoltura e 
conservazione per la valorizzazione economica e la 
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Participatory Agroforestry deveLopment: a tool for 
restoring and sUstaining the Palù del Quartier del Piave 
site LIFE17 NAT/IT/000507 



A che punto è il progetto LIFE? 

• Sono in corso le consegne e le procedure autorizzative dei progetti di 
riqualificazione dei palù nell’ambito delle azioni C2 e C3, gli interventi 
verranno realizzati a febbraio-marzo 2020 

• Insieme alle amministrazioni comunali si sta conducendo un censimento 
di tutte le criticità idrauliche (raccolte anche segnalazioni dei cittadini), 
attività propedeutica alla definizione di un piano di gestione e 
riqualificazione del reticolo minore (azione A5) 

• Processo partecipativo in corso (azione C4) 

• Prosegue la raccolta dei questionari 



Stato dei questionari raccolti 

COMPILATE I QUESTIONARI!!!! 



A che punto è il processo partecipativo? 

• Condotti 2 primi WS che hanno permesso di far emergere le criticità più 
sentite rispetto alla gestione dei palù 

• È cominciato il confronto tra i tecnici di VA e gli agricoltori locali finalizzato 
a comprendere meglio da un punto di vista tecnico le problematiche 
connesse alla gestione dei prati, con l’obiettivo di elaborare e testare 
azioni di miglioramento 

• Si sono tenuti due seminari di approfondimento 

• Parallelamente stiamo incontrando le diverse categorie, ad esempio 
venerdì rappresentanti dei possibili acquirenti dei prodotti dei palù 



Incontri con gli allevatori 



Il lavoro di oggi 

• Una delle criticità emerse in modo più ricorrente è quella: 
• dei limiti posti alla utilizzazione dei palù (delle siepi in modo particolare) da parte dei 

Regolamenti di Polizia Rurale 
• Della disuniformità tra i quattro comuni della regolamentazione nei Palù 

• OBIETTIVO: Far emergere proposte di adeguamento e armonizzazione dei 
Regolamenti di Polizia Rurale 

• NON DOBBIAMO scrivere nel dettaglio le norme 

• MA FAR EMERGERE in che direzione devono essere fatte le modifiche 
• Indicazioni brevi e concise 
• Possibile anche esprimere preferenze per il taglio dato da un comune rispetto ad un altro 

• ESITO quanto emerso dal lavoro di oggi lo sintetizziamo in un documento di 
proposte che verrà sottoposto alle amministrazioni comunali… 



Il contesto normativo e pianificatorio 
Rete Natura 2000 

Piano Ambientale 

P.A.T. e P.I. 

Regolamenti di 
polizia rurale 



L’evoluzione temporale 
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Piano Ambientale 

• Mantenere l’assetto fondiario e paesaggistico tipico dei Palù 

• Manutenzione e conservazione della rete idraulica dei Palù 

• Gestione e utilizzo delle siepi 
• Vietata la loro eliminazione 

• Indirizzata la loro riqualificazione 

• Permessa la loro utilizzazione purché effettuata con turni e modalità tali da 
garantire la continuità della vegetazione lungo la siepe 



Misure conservazione Rete Natura 2000 

• Divieti obblighi e buone prassi riguardano: 
• La gestione e conservazione degli habitat prativi 

• La conservazione delle varie specie di interesse per la Direttiva Habitat 

• Sostanzialmente vigono: 
• DIVIETO di trasformare i prati stabili in altri tipi di coltura 

• INDIRIZZO a contrastare i fenomeni di spontaneo rimboschimento dei prati a 
seguito dell’abbandono 

• INDIRIZZO per quanto riguarda il pascolo dei prati al fine di prevenire il 
danneggiamento degli stessi 

• Nulla viene detto per quanto riguarda la gestione dei canali e delle siepi 



P.A.T. e P.I. Sernaglia della Battaglia 

• Sono vietate le nuove trasformazioni a vigneto e frutteto 

• È ammesso il cambio colturale da seminativo a prato, prato arborato o 
bosco ceduo/alto fusto 

• Non sono ammessi disboscamenti e trasformazioni di prati e prati arborati 
in seminativo 

• È vietata la soppressione di canali e scoline 



P.A.T. e P.I. Moriago della Battaglia 

• Rimando diretto alle norme tecniche del Piano Ambientale 



P.A.T. e P.I. Vidor 

• Divieto di piantare vigneti e colture intensive 

• Divieto di reimpianto dei vigneti esistenti 

 

 



P.A.T. e P.I. Farra di Soligo 

• È vietato il taglio raso delle siepi 

• È ammesso il taglio annuale o poliannuale delle piante con l’obbligo di 
rilascio di almeno 2-3 polloni per ciascuna ceppaia e la sostituzione dei 
soggetti morti 

• Sono vietate le nuove trasformazioni a vigneto e frutteto e altre colture 
intensive in genere 

• È ammesso il cambio colturale da seminativo a prato, prato arborato o 
bosco ceduo/alto fusto 

• Non sono ammessi disboscamenti e trasformazioni di prati e prati arborati 
in seminativo 

• È vietata la soppressione di canali e scoline 

 

 



Come lavoriamo oggi 

• Facciamo 3 sessioni di lavoro (temi su cui sono emerse criticità e proposte) 
• Gestione siepi 

• Gestione canali 

• Gestione prati / Accessibilità 

• Ogni sessione 
• 40 minuti totali di lavoro 

• 15 minuti di confronto in gruppetti (bene che in ogni gruppo ci siano cittadini di 
tutti e quattro i comuni) 

• 25 minuti di discussione plenaria 

• Se c’è bisogno di maggiore tempo eventualmente si comprime la terza 
sessione, che appare essere la meno critica 
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BUON LAVORO 


